
36
www.inprimapagina.com

primapagina
Venerdi 4 Settembre 2026Economia e LavoroEconomia e Lavoro

CASSETTO FISCALE
 PIU’ ATTI 

E INFORMAZIONI 
NELLA SEZIONE 

“L’AGENZIA SCRIVE”
L’Agenzia delle Entrate, sul 
proprio sito, ha aggiornato 
le informazioni e documenti, 
utili per i contribuenti, che 
ognuno può trovare sul pro-
prio cassetto fiscale. Si riporta 
integralmente quanto indicato 
dall’Agenzia, affinché ognuno 
ne possa prendere atto.
“Il cassetto fiscale è il servizio 
che consente la consultazione e 
la gestione delle proprie infor-
mazioni fiscali, come:
• I dati anagrafici, tra cui il do-
micilio fiscale e l’ufficio dell’A-
genzia competente in base al 
domicilio; 
• Le dichiarazioni fiscali (le di-
chiarazioni dei redditi presen-
tate, le certificazioni uniche e 
le scelte per la destinazione del 
2, 5 e 8 per mille);
• I rimborsi; 
• I versamenti effettuati; 
• Gli atti registrati (locazio-
ni, successioni, atti pubblici, 
ecc.); 
• Le eventuali comunicazio-
ni dell’Agenzia di invito alla 
compliance e le comunicazioni 
di irregolarità (nella sezione 
“l’Agenzia scrive”); 

• I crediti IVA, i crediti age-
volativi e i contributi a fondo 
perduto; 
• I dati e le informazioni rela-
tive agli studi di settore e agli 
indicatori sintetici di affidabi-
lità (ISA); 
• Comunicazioni relative al • 
Concordato preventivo bien-
nale, dichiarazioni d’intento 
e di leasing/acquisto nautica, 
condono (L. 289/2002); 
• Lo stato di iscrizione al Vies;
Gli avvisi di liquidazione per 
decadenza agevolazione prima 
casa (atto di compravendita 
ed eventuale relativo atto di 
mutuo), con lo stato dell’iter 
procedimentale e i relativi 
provvedimenti di autotutela 
parziale e totale;
• Gli avvisi di accertamento 
parziale cosiddetti “automa-
tizzati” di cui all’art. 41 bis 
del d.P.R. n. 600/1973, con 
lo stato dell’iter procedimen-
tale e i relativi provvedimenti 
di autotutela parziale e totale.
Come accedere al servi-
zio: Il servizio è disponibile 
nell’area riservata. Il servizio è 
attivo tutti i giorni, per 24 ore 
al giorno, ma potrebbe subire 
rallentamenti tra l’una e le due 
dei giorni in cui è effettuata la 
manutenzione.
QR-Code per la fatturazio-
ne elettronica: Il cassetto 
fiscale consente ai titolari di 
partita Iva di generare un co-
dice a barre bidimensionale 
(QR-Code) che contiene i dati 
relativi alla propria partita Iva 
e l’indirizzo telematico even-
tualmente scelto per la ricezio-
ne delle fatture elettroniche. Il 
QR-Code può essere stampato 
o conservato sui propri dispo-

sitivi mobili, per comunicare 
velocemente ai propri fornitori 
i dati per la fatturazione.
Delegare la consultazio-
ne del proprio cassetto fi-
scale: Attenzione, la delega è 
un accordo privato che stipuli 
con l’intermediario di tua fi-
ducia per autorizzarlo a usare 
i servizi (conferire la delega); 
affinché l’intermediario possa 
usare i servizi per tuo conto 
è necessario che i dati della 
delega siano comunicati con le 
modalità descritte nel seguito 
(attivare la delega).
Il contribuente può delegare la 
consultazione del proprio cas-
setto fiscale agli intermediari 
(soggetti individuati all’articolo 
3, comma 3, del d.P.R. n. 322 
del 1998, quali incaricati alla 
trasmissione telematica delle 
dichiarazioni), utilizzando le 
modalità previste dal provve-
dimento del 2 ottobre 2024 
sulla delega unica.
Gli intermediari delegati non 
possono consultare:
Le scelte operate dal contri-
buente in sede di dichiarazio-
ne dei redditi (2 per mille, 8 
per mille, 5 per mille);
Gli avvisi di liquidazione per 
decadenza agevolazione prima 
casa (atto di compravendita ed 
eventuale relativo atto di mu-
tuo) e i relativi provvedimenti 
di autotutela parziale e totale;
Gli avvisi di accertamento par-
ziale cosiddetti “automatizzati” 
e i relativi provvedimenti di 
autotutela parziale e totale.
Gli avvisi e i provvedimenti di 
cui sopra, infatti, sono attual-
mente consultabili soltanto da 
parte dei contribuenti cui sono 
indirizzati, nonché dai loro 

rappresentanti legali (tutori, 
amministratori di sostegno, 
curatori speciali, genitori) e 
dalle persone di fiducia pre-
ventivamente autorizzati con 
le modalità previste dal prov-
vedimento del Direttore dell’A-
genzia delle entrate n. 332731 
del 22 settembre 2023.
La delega è comunicata all’A-
genzia delle entrate, con le 
modalità previste dal provve-
dimento del 2 ottobre 2024 
(delega unica).   La delega si 
attiva dopo che il contribuente 
ne comunica all’Agenzia i dati 
in uno dei seguenti modi:
Direttamente, utilizzando l’ap-
posita funzionalità web, dispo-
nibile nell’area riservata; 
Tramite l’intermediario de-
legato, utilizzando una delle 
modalità individuate dal prov-
vedimento del 2 ottobre 2024, 
come modificato dal provve-
dimento del 20 maggio 2025.
Con le medesime modalità può 
essere comunicata la revoca 
per disattivare la delega.
La delega scade il 31 dicembre 
del quarto anno successivo a 
quello di conferimento, salvo 
revoca anticipata, da parte del 
contribuente, o rinuncia, da 
parte dell’intermediario.
La richiesta di rinnovo può 
essere comunicata a partire 
dal novantesimo giorno an-
tecedente la data di scadenza 
originaria della delega.
N.B.: utilizzando le medesime 
modalità è possibile delega-
re, oltre alla consultazione 
del proprio cassetto fiscale, 
anche altri servizi on line, sia 
dell’Agenzia delle entrate che 
dell’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione.”
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Listino settimanale dei prezzi all’ingrosso rilevati
sulla piazza di Cremona

Frumento nazionale
 tenero mercantile 
(con il 14 % di umidità 
peso specifico da 74 a 75)	 t1	 223	 225

Granoturco Ibrido
 Nazionale Comune 
(con il 14% di umidità)	 t1	 239	 240

Fieno Maggengo	 t1	 160	 195

Orzo nazionale 
- Peso specifico da 61 a 65	 t1	 198	 202	
- Peso specifico da 55 a 60	 t1	 192	 197	

Crusca 
(franco domicilio acquirente 
alla rinfusa) 	 t1	 122	 124

Paglia	 t1	 105	 115

Bovini da macello
- Vacche frisona di 1° qualità 
- (peso vivo)	 kg 1	 1,87	 2,21
- Vacche frisona di 2° qualità
-  (peso vivo)	 kg 1	 1,58	 1,81
- Vitelloni frisona di 1° qualità 
- O2 (51%) – O3 (52%)	 kg1	 5,30	 5,80
- Vitelloni frisona di 2° qualità 
- P1 (49%) – P3 (50%)	 kg1	 5,00	 5,30

Provolone 
- Valpadana dolce	 kg1	 7,90	 8,00
- Valpadana piccante	 kg1	 8,10	 8,30

Grana Padano 
(scelto 01 – da stagionatore
 franco luogo di stagionatura)
- Stagionatura di 9 mesi	 kg 1	 9,85	 10,00
- Stagionatura tra i 12 e i 16 mesi	 kg1	 10,25	 10,85

Rubrica a cura del 
dott. Riccardo ReduzziECONOMIA IN PILLOLE

Primi sei mesi 2026, continua 
la crescita di BCC Lodi e l’e-
spansione territoriale. Pur in 
uno scenario globale che rima-
ne sotto forte pressione a causa 
delle tensioni internazionali e 
con costi di sistema in aumen-
to, l’istituto di Lodi segna un 
utile lordo di circa 2 milioni 
di euro, 1,6 milioni di euro 
netto, con indicatori di raccol-
ta e impieghi molto positivi a 
conferma della sempre maggior 
forza relativa della banca. In 
termini di redditività, il dato di 
1,6 milioni di euro di utile netto 
a sei mesi è stato condizionato 
dalla prudenza utilizzata da 
capogruppo nel coordinamen-
to delle svalutazioni collettive 
applicate a pioggia sul credito 
in bonis in ragione di nuovi mo-

Continua la crescita di BCC Lodi e l’espansione 
territoriale nei primi sei mesi del 2026

Nonostante le tensioni internazionali l’istituto bancario ha segnato un utile netto di 1,6 milioni di euro

delli matematici e inferenziali. Il 
risultato conseguito consolida 
però la capacità di produrre red-

dito dell’attività caratteristica e 
la capacità della BCC di trarre 
profitto, nella propria nicchia 

territoriale di mercato, anche da 
masse relativamente modeste 
per consistenze di stock com-

plessivo. Grande soddisfazione, 
quindi, sia per il margine di in-
teresse (+12,3%) che per quello 
da intermediazione (+6,7%): 
la banca sta evidenziando un 
trend di crescita rilevante e 
sano, con equilibrio di apporto 
dei vari settori dell’attività ca-
ratteristica. Crescono di pari 
passo anche i costi operativi 
legati alla macchina aziendale, 
in particolare quelli delle risorse 
umane e quelli di Gruppo per 
gli investimenti nella moderna 
multicanalità bancaria. Molto 
positivi gli indicatori di fiducia 
e radicamento nel territorio. La 
raccolta complessiva ha regi-
strato una significativa cresci-
ta, anno su anno, del +9,4% 
mentre l’omologo dato degli 
impeghi al servizio del territo-
rio fa segnare un eccezionale 
+13,9%. Le relazioni crescono 
al ritmo del 4,5% rispetto a 
Giugno 2025, confermando il 
trend evidenziato negli ultimi 
anni. Buona la dinamica del 
cost-income complessivo: in di-
minuzione nonostante la fase 
di grandi investimenti che la 
BCC sta mettendo a terra. Il 1 
aprile scorso è stata inaugurata 
la seconda presenza commer-
ciale a Milano, in via Rembran-
dt, mentre sono ora operativi i 
nuovi uffici di sede centrale 
di Via Gaffurio a Lodi, destina-
ti alle strutture organizzative 
e alle aree di controllo della 
BCC. Dal 1° gennaio è operati-
vo l’orario Smart che migliora 
la qualità vita-lavoro con una 

diversa distribuzione oraria e 
il venerdi pomeriggio libero, a 
giugno è stato erogato il primo 
corrispettivo dovuto dal sistema 
incentivante aziendale sui risul-
tati 2025. “Il primo semestre 
2026 conferma gli andamenti 
del 2025, con i territori mila-
nesi a fare da traino della cre-
scita delle masse ed il territorio 
storico lodigiano, più riflessivo 
ma non meno solido e costante, 
soprattutto sul versante della 
clientela privata – commenta 
il presidente del CdA Alberto 
Bertoli - Confermo anche in 
questa occasione che la città di 
Milano e quella di Crema con-
tinuano a rappresentare driver 
strategici a cui orientare le no-
stre scelte di posizionamento”. 
Al presidente fa eco il direttore 
generale dottor Fabrizio Pe-
riti: “Un primo scorcio di anno 
positivo e mediamente soddi-
sfacente, nonostante il contesto 
macroeconomico e geopolitico; 
le masse sono cresciute con di-
namiche di molto superiori a 
quanto preventivato e con una 
buona qualità complessiva. 
L’utile di gestione ha risentito 
di componenti straordinarie di 
gruppo che contiamo di nor-
malizzare nella seconda metà 
dell’anno per il quale mi aspetto 
andamenti simili al 2025. Ri-
spetto al risiko bancario, guar-
diamo con attenzione a ogni svi-
luppo possibile, consapevoli che 
le occasioni migliori potrebbero 
capitare nei contesti di grande 
cambiamento”. 

Il direttore generale dottor Fabrizio Periti Il presidente del CdA Alberto Bertoli

BCC Lodi a supporto degli investimenti in sicurezza sul lavoro. 
L’istituto di credito cooperativo di via Garibaldi a Lodi è stata 
tra le prime sul territorio ad aderire al Protocollo d’intesa 
Abi-Inail, siglato l’8 luglio scorso e con validità triennale, un 
documento che impegna le parti a sostenere le imprese che 
vogliano fare investimenti mirati per migliorare la sicurezza 
sul luogo di lavoro. L’accordo, promosso dall’Associazione 
Bancaria Italiana e dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione 
contro gli Infortuni sul Lavoro, si rivolge in particolar modo 
alle micro e piccole imprese, per le quali tradizionalmente l’ac-
cesso al credito risulta meno agile rispetto ai grandi gruppi. 
“Gran parte degli impegni richiesti per aderire al Protocollo 
fanno parte degli standard di lavoro in Bcc Lodi e il target cui 

si rivolge, la micro, piccola e media impresa, è la nostra stessa 
clientela di riferimento – sottolinea il direttore generale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti -. È stato quindi naturale partecipare 
all’iniziativa, e il Cda ne ha deliberato l’adesione già a metà 
luglio. Si tratta di uno strumento ulteriore che mettiamo a 
disposizione delle imprese, da affiancare alla tradizionale 
modalità di servizio personalizzato che da sempre adottiamo 
nelle nostre consulenze qualificate, forti della conoscenza 
dei clienti e del territorio in cui operano. La finalità ultima 
di questa iniziativa è promuovere e sviluppare investimenti 
nella direzione di una maggiore salute e sicurezza sul posto 
di lavoro, che è un tema al quale non si può che dare tutta 
l’attenzione possibile”.

BCC Lodi aderisce al protocollo 
per sicurezza e salute sul lavoro


